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Definizione di impresa 
nella normativa sugli aiuti di Stato
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Art. 107, par. 1 del TFUE:

“Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato comune, nella
misura in cui incidano sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero
mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune imprese o talune
produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza”.



4

Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del
trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01)

Secondo la costante giurisprudenza della Corte di giustizia, la nozione di impresa abbraccia qualsiasi ente
che esercita un'attività economica, a prescindere dal suo stato giuridico e dalle sue modalità di
finanziamento. La qualificazione di un determinato ente come impresa dipende pertanto interamente dalla
natura delle sue attività. Questo principio generale presenta tre importanti conseguenze.
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1. lo stato giuridico dell'ente in questione ai sensi del diritto nazionale è ininfluente. Per
esempio, un ente che in base alla normativa nazionale sia qualificato come associazione o
società sportiva può tuttavia essere considerato un'impresa ai sensi dell'articolo 107, paragrafo
1, del trattato. Le stesse considerazioni valgono per gli enti facenti formalmente parte della
pubblica amministrazione. L'unico criterio pertinente è l'esercizio di un'attività economica;

2. l'applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato non dipende dal fatto che l'ente venga
costituito per conseguire degli utili. Anche gli enti senza scopo di lucro possono offrire beni e
servizi su un mercato Qualora ciò non avvenga, essi non sono soggetti al controllo sugli aiuti di
Stato;

3. un ente viene qualificato come impresa sempre in relazione a un'attività specifica. Un ente
che svolga sia attività economiche sia attività non economiche è considerato come un'impresa
solo per quanto riguarda le prime.
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Attività economica

Per chiarire la distinzione tra attività economiche e non economiche, la Corte di giustizia
ha costantemente affermato che qualsiasi attività consistente nell'offrire beni e servizi in
un mercato costituisce attività economica.

La questione se esista o meno un mercato per determinati servizi può dipendere dal
modo in cui essi sono organizzati nello Stato membro interessato e può quindi variare da
uno Stato membro all'altro. Inoltre, la qualificazione di una determinata attività può
cambiare nel tempo, in funzione di scelte politiche o di sviluppi economici: quella che
oggi non è un'attività economica può diventarlo in futuro, e viceversa.
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La decisione di un'autorità pubblica di non permettere a terzi di svolgere un
determinato servizio (ad esempio perché desidera prestare il servizio in proprio), non
esclude l'esistenza di un'attività economica. Nonostante tale chiusura del mercato,
un'attività economica può esistere se altri operatori sono disposti a fornire il servizio
nel mercato interessato e possono farlo.

(Una previsione normativa non è sufficiente)
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No elenco

Poiché la distinzione tra attività economiche e non economiche dipende in una certa
misura dalle scelte politiche e dagli sviluppi economici dei singoli Stati membri, non è
possibile redigere un elenco esaustivo di attività che a priori non presentano mai
carattere economico. Tale elenco non fornirebbe autentica certezza del diritto e sarebbe
quindi di scarsa utilità.
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Esercizio di pubblici poteri

L'articolo 107, paragrafo 1, del trattato non si applica se lo Stato agisce “esercitando il potere d'imperio” o
se gli enti pubblici agiscono “in veste di pubblica autorità”, cioè quando l'attività in questione rientri nelle
funzioni essenziali dello Stato o sia ad esse connessa per la sua natura, per il suo oggetto e per le norme
alle quali è soggetta.

In generale, a meno che lo Stato membro interessato abbia deciso di introdurre meccanismi di mercato, le
attività che fanno parte intrinsecamente delle prerogative dei pubblici poteri e che sono svolte dallo Stato
non costituiscono attività economiche.
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Tali attività comprendono ad esempio:

a) le forze armate o le forze di pubblica sicurezza;
b) la sicurezza e il controllo della navigazione aerea;
c) la sicurezza e il controllo del traffico marittimo;
d) la sorveglianza antinquinamento;
e) l'organizzazione, il finanziamento e l'esecuzione delle sentenze di reclusione;
f) la valorizzazione e il rilancio di terreni pubblici da parte delle pubbliche autorità;
g) la raccolta di dati da utilizzare a fini pubblici basata su un obbligo legale di dichiarazione

imposto alle imprese interessate.

Casi specifici: assistenza sanitaria, istruzione, ecc.
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ALLEGATO I Reg. 651/2014

Definizione di PMI

Articolo 1

Impresa

Si considera impresa qualsiasi entità che eserciti un'attività economica, indipendentemente dalla sua
forma giuridica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre
attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente
un'attività economica.
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Articolo 2
Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese

1. La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da
imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il
cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

2. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50
persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di
EUR.

3. All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10
persone e che realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di
EUR.
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N.B. Un’impresa detenuta/partecipata dallo Stato è sempre una grande impresa ai fini delle regole 
sugli aiuti di Stato.

Classificare un’impresa nella sua categoria dimensionale è importante perché alcune categorie o
disposizioni degli aiuti di Stato non sono applicabili alle GI.


